
È certamente un passaggio epocale. Che si 
provi fascino, timore o magari indifferenza, il 
cambio di proprietà del nosocomio cittadino 
ha spostato in avanti gli orizzonti. Ciò che è 
avvenuto, è per definizione, ineluttabile.
Abbiamo vissuto insieme la grave emergenza sani-
taria, dovuta al Covid e più in generale quella, di 
medesimo argomento, che quotidianamente sta vi-
vendo il Paese. Un periodo in cui è stato di grande 
conforto assistere ad atti di sincera generosità, 
altruismo ed abnegazione al lavoro da parte 
del personale sanitario per la cura degli am-
malati e tesi alla missione di dedicarsi interamente 
alla realizzazione del bene comune.
Noi di Avis, lavorando continuamente con loro, cre-
diamo sia importante continuare a riconoscere fat-
tivamente il ruolo essenziale di chi esercita la pro-
fessione sanitaria e ricopre per la cura dei pazienti, 
l’attività di emergenza territoriale, la prevenzione 
delle malattie, la promozione della salute, l’assisten-
za in ambito familiare, comunitario, scolastico.
D’altronde ci sono dei piccoli parallelismi nella nasci-
ta del nosocomio e di Avis ad Erba.

Avis Erba viene fondata nel 1951, quando in seguito 
ad un incidente occorso a dei militari in esercitazione 
all’Alpe del Vicerè e la difficoltà di reperire sangue da 
trasfondere, a quanti erano stati coinvolti, si fa stra-
da l’idea di dare vita, ad una sezione dell’Associa-
zione Volontari Italiani Sangue. Chi fa nascere Avis 
è il dott. Vittorino Tagliabue, primario dell’Ospedale 
Fatebenefratelli di Erba, incoraggiato dai religiosi del 
FBF (fra’ Marchesi, allora presso la comunità di Erba, 
è uno dei primi soci), che mettono a disposizione il 
locale per la sede e donano il primo gagliardetto. Il 
10 maggio 1951 si tiene la prima assemblea della 
sezione ed il dott. Vittorino Tagliabue è il primo pre-
sidente nonché Direttore.
L’Ospedale Sacra Famiglia di Erba, che appartiene 
alla Provincia Lombardo Veneta dei Fatebenefratelli,  
viene fondato nel 1931 per assistere i malati psi-
chiatrici, furono però gli anni della seconda guerra 
mondiale a far nascere la Struttura, in quanto nel 
1943 un bombardamento su Milano  rase al suolo 
la clinica San Giuseppe, appartenente alla Provin-
cia Lombardo Veneta dei Padri Fatebenefratelli. Gli 
ammalati, il personale, le attrezzature furono in 
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quell’occasione trasferite al piccolo nosocomio di Erba.
Fu, poi, un  altro tragico evento bellico, a porre im-
provvisamente il piccolo Ospedale davanti a una realtà 
drammatica e d’impellente gravità: il doppio bombar-
damento di Erba del 30 settembre e primo ottobre del 
1944. I bombardamenti provocarono una tragedia: 86 
vittime e oltre 200 feriti. Per due giorni e due notti i me-
dici dell’Ospedale furono ininterrottamente impegnati, 
medicando e operando con grande abnegazione.
Nel 1971, viene riconosciuto come Ospedale Generale 
di Zona, e quindi parificato al pubblico, divenendo nel 
corso degli anni un presidio moderno e ben attrezzato, 
pronto alle emergenze, che gli Erbesi considerano il loro 
Ospedale. 
Il 2024 invece verrà senz’altro ricordato per il cambio di 
proprietà di quello che ora si chiama Ospedale di Erba, 
un evento  che non ha portato ad impegnative discussio-
ni, tra sostenitori e detrattori intorno al tema ed alle pro-
blematiche etiche, sociali derivanti dalla nuova gestione, 
ma che invece è stato vissuto come una scelta ormai in-
differibile, il risultato dei tempi che stiamo vivendo. Sarà 
la storia a dire se il passaggio fu dovuto ad una scelta 

lungimirante, oppure ad una gestione non all’altezza.
Fu vera gloria? Ai posteri l’ardua sentenza.
Una domanda celebre se non di più, tuttora di uso co-
mune, parte di una famosa ode di Alessandro Manzoni 
che intere generazioni di scolari incluso il sottoscritto 
hanno mandato a memoria fin dalle elementari.
Ora la proprietà dell’ospedale erbese è stata rilevata 
integralmente dal gruppo sanitario Lifenet Healthcare, 
società della famiglia Bedin. L’auspicio è che i nuovi 
proprietari e la direzione, la loro voglia di dimostrare il 
loro impegno per il rilancio dell’ospedale erbese, sappia 
portare ad una nuova fase di crescita e di investimenti 
per fornire i servizi migliori possibili a tutti gli utenti.
Naturalmente noi di Avis ce lo auguriamo, ed è eviden-
te che auguriamo ogni fortuna e un pronto raggiun-
gimento degli obiettivi, per loro, ma soprattutto per i 
sanitari, gli utenti, gli ammalati e le loro famiglie.
Ospedale di Erba, tra speranze e certezze.

CECILIA, figlia dei donatori Giada Colasante e Marco Colombo, 
nipote del donatore Raffaele Colombo 
RICCARDO, figlio del donatore Marco Cantaluppi
MATILDE, figlia del donatore Lodovico Valneri

GIOVANNI BOSISIO, donatore
PIETRO DUCOLI, donatore
DAVID ROCCO, donatore
MATTIA, figlio di Pierangelo Castelnuovo
ALESSIA BORELLA, donatrice
MIRKO MAZZONI, donatore
ANNA MARIA MILANI, moglie dell’ex presidente di Avis Erba 
Riccardo Fumagalli
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Carissimi donatori, Carissime donatrici,
sono molto contento che quest’anno il tradizionale 
evento dell’AVIS di Erba si svolga nel nostro paese 
e allo steso tempo per me e per tutta l’Amministra-
zione è una grande soddisfazione potervi incontra-
re nella nostra sala Consigliare ed essere presenti 
alla distribuzione delle benemerenze che verranno 
distribuite a chi di Voi ha raggiunto importanti tra-
guardi nella donazione.
“AVIS” Erba festeggia il 73 esimo anniversario e 
questo centro avviato nel lontano 1953 a seguito 
del tragico incidente occorso a dei militari in eser-
citazione all’Alpe del Viceré, dove seguì la difficoltà 
nel reperire del sangue per le cure delle persone 
coinvolte, è sicuramente un motivo di vanto per 
tutto il nostro territorio dell’Erbese.
Grazie dunque al Presidente dell’Associazione, ai 
suoi predecessori, all’intero Organo associativo e a 
tutti coloro che dedicano un pò del loro tempo e un 
po’ di sé stessi per aiutare gli altri.
Il sangue che donate serve a salvare vite e questo 
vi rende piccoli grandi eroi del nostro tempo e della 
nostra società: con un solo silenzioso gesto siete 
in grado di dare una speranza a chi ne ha bisogno.
E Voi lo fate in maniera concreta, vera ed ammi-
revole: un esempio per tutti noi, specie per i più 

IL SALUTO DEL SINDACO DI EUPILIO

Eupilio si trova in una zona collinare tra il 
Lago Segrino ed il lago di Pusiano alle pendi-
ci del monte Cornizzolo. 
Eupilio  come Comune nasce nel 1927  quando 
vengono unificate le realtà amministrative di Pen-
zano (che sotto di sè comprendeva anche le fra-
zioni di Corneno e Galliano) e di Carella con 
Mariaga. È il compimento di un percorso che ha 
visto essere attive da sempre nella zona collinare 
posta tra il Lago Segrino ed il Lago di Pusiano cin-
que diversi raggruppamenti di case e di spazi di 
vita di ambito rurale (più la sesta “frazione dimen-
ticata” di  Vignarca, ancora presente nel catasto 
Teresiano, ma in seguito assorbita da Corneno).
Il nome stesso scelto per il nuovo Comune voleva 
superare le differenti identità del luogo (ciascuna 
con propria storia, strutture e particolarità impor-
tanti) ma senza dimenticare l’ambito in cui queste 
strutture vitali si erano sviluppate. Eupilio  (che 
potrebbe avere una traduzione greca in “bella por-

LA STORIA DEL COMUNE DI EUPILIO

giovani.
Per questo, a nome dell’intero paese di Eupilio vi 
ringrazio e - come me - sono certo vi ringraziano 
tutti coloro che hanno ricevuto quanto avete dona-
to, senza indugi, senza sapere a chi fosse destina-
to il vostro sangue, senza conoscere chi vi avrebbe 
poi ringraziato.

Cordialmente
Alessandro Spinelli

La “Torre della Ghita” sul colle Molvesio
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ta”) richiama infatti direttamentel’Eupilis lacus del-
la Historia naturalis di Plinio il Vecchio (cioè il Lago 
di Pusiano) riverberato poi nel “vago Eupili mio” 
del Parini.
Ed è proprio l’acqua, che dalle altire si raccoglie 
nel Segrino e scende nella valle che taglia il pae-
se fino al Lago di Pusiano, insieme alle montagne 
(il Cornizzolo, un tempo monte Pedale e detto an-
che “muntagna da Carela”) ed alle cime collinari 
(il Molvesio, il colle Imbrino) a dominare la scena 
paesaggistica eupiliese. Una scena di rara bellezza, 
che coniuga le dolcezze verdi delle colline brianzole 
(qui siamo proprio al limitare della Brianza storica) 
ai primi salti delle Prealpi. E che ha saputo acco-
gliere nel tempo testimonianze insigni ed impor-
tanti della cultura, della religiosità, dell’ingegno e 
dell’arte delle popolazioni lombarde e di tutte quel-
le che hanno attraversato questa regione di croce-
via nel corso dei secoli.
Un paesaggio, che colpisce anche per il gran nu-
mero di chiese: solo a Eupilio, per poco più di 

Il lago di Pusiano, Penzano e il Cornizzolo

Le frazioni di Carella, Mariaga, Corneno e Galliano 
incastonate tra i laghi Segrino e di Pusiano
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2.000 abitanti, ce ne sono cinque.
Sono le chiese di  San Giorgio in 
Corneno, San Vincenzo in Gallia-
no, San Cristoforo in Mariaga, San 
Martino in Carella, San Lorenzo in 
Penzano, spesso visitate, a suo tem-
po, da San Carlo Borromeo, che ama-
va inserirle nei suoi itinerari pastorali.
Nella storia fu luogo di fortificazioni 
a guardia dei transiti da e per la 
Vallassina, come testimonia il ca-
stello nella frazione di Corneno, assal-
tato nel 1160. Di origine medioevale 
è la Torre della Ghita, (XII secolo), 
nota anche come Torre del Molvesio. 
È una struttura imponente a presidio 
della via del Segrino e fungeva da 
punto di avvistamento. La leggenda 
vuole che fosse il luogo di prigionia 
di una giovane fanciulla milanese. Ha 
natura militare anche il Casino delle 
Fate, con piccole finestre verticali si-
mili a feritoie.
Eupilio è celebre per i tanti scrittori 
locali e non richiamati dalla presenza 
di circoli letterari istituiti da signori e 
cavalieri. Tra essi ricordiamo George 
Gordon Byron, Giulio Carcano, Gio-
vanni Torti e l’artista Giovanni Segan-

Il lago Segrino visto dal colle Molvesio

Aquilegia Lido Segrino visto dal monte Scioscia

tini, che scelse Eupilio per la sua natura incontaminata tra ville, 
chiese ed edifici storici.
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Il 14 giugno è la data in cui ricade 
la Giornata mondiale del dona-
tore di sangue, ed è da sempre il 
momento in cui l’opinione pubbli-
ca globale viene invitata a presta-
re attenzione su questo gesto così 
unico e strategico.
Per celebrare l’appuntamento 
AVIS Erba ed Alzate Brianza erano 
presenti con un tavolo informativo 
all’Ospedale di Erba.
Filo conduttore è stato l’obietti-
vo dell’autosufficienza, sebbene 
l’Italia sia autosufficiente nella 
raccolta di globuli rossi per uso 
ospedaliero è ancora costretta a 
importare dall’estero circa il 20% 
dei medicinali plasmaderivati. Per 
raggiungere l’obiettivo di autosuf-
ficienza è più che mai importan-
te incrementare il numero di 
donatori giovani, soprattutto 
nella fascia d’età tra i 18 e i 25 
anni. 
Un indagine nata dalla sinergia 
di Avis con l’Università di Bolo-
gna e che ha portato alla realiz-
zazione del libro “Il dono di sé, 
dono per gli altri”, ha stilato l’i-
dentikit del giovane donatore.
Si tratta di dati riferiti a un cam-

pione di 3.200 giovani donatori 
tra i 18 e i 35 anni iscritti ad AVIS 
e spiegano le motivazioni che li 
spingono a compiere questo gesto 
di solidarietà. 
Tra queste l’esempio della famiglia 
o di un amico, il passaparola tra 
pari e il contatto con le associazio-
ni del dono, soprattutto a scuola, 
e sui nuovi media.

Donare è un dovere civico  e 
d’importanza strategica ed in-
dispensabile per le trasfusioni 
per la terapia di svariate pa-
tologie  come la «talassemia, 
oppure durante gli  interventi 
chirurgici o in presenza di emor-
ragie provocate da gravi incidenti 
stradali. 
I farmaci plasmaderivati, inve-
ce, sono fondamentali nel tratta-
mento di numerose malattie ed 
esigenze cliniche come l’emofilia, 
le malattie epatiche, le ustioni, 
i trapianti, le immunodeficien-
ze primitive  e acquisite, oltre 
alla prevenzione dell’epatite B, 
del tetano e molto altro ancora.
Un gesto per salvare vite, la 
donazione non può essere qualco-
sa di occasionale, serve costanza 
e continuità. È un atto di solida-
rietà, che regala gioia a chi lo fa e 
speranza a chi lo riceve e chi dona 
il sangue periodicamente ha an-
che la possibilità di tenere costan-
temente sotto controllo le proprie 
condizioni cliniche. 
Farlo va quindi a proprio vantag-
gio: è una sicurezza.

GIORNATA MONDIALE DEL DONATORE
AVIS ERBA ED ALZATE BRIANZA PRESENTI ALL’OSPEDALE DI ERBA
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Avis Erba, CdG Volley e AC Albavilla insieme per 
lo sport  e la solidarietà. 
Si è tenuto domenica 26 maggio il primo Me-
morial Riccardo Ronchi, un evento dedicato ai 
giovani affinché possano divertirsi e pensare so-
lidalmente agli altri praticando il loro sport pre-
ferito.
Hanno partecipato a questo evento quattro as-
sociazioni sportive per il volley: G.S. Villa Guar-
dia, Pol. Sant’Agata, Pol. Colverde e Volley CdG 
Erba e quattro associazioni per il calcio: Stella 
Azzurra Arosio, Pro Lissone, Giovanile Canzese 
ed AC Albavilla, all’insegna della condivisione e 
dell’inclusione, dove lo sport diventa strumen-
to di memoria e soprattutto di benessere psi-
cofisico. In questa giornata le emozioni si sono 
espresse e hanno trovato forza il coraggio, la 
gentilezza e l’amore per la solidarietà verso l’al-
tro, da sempre espressa da Avis Erba. 
Presenti i figli e la moglie di Riccardo Ronchi, che 

hanno ringraziato il Presidente Andrea Cattaneo 
di Avis Erba, il Presidente Stefano Mazza per il 
volley e Franco Mazza per il Calcio per la splendi-
da giornata trascorsa la cui riuscita è soprattutto 
dovuta alla grande capacità dei volontari, che 
non hanno mai fatto mancare il loro supporto.
Il ricordo di Riccardo Ronchi è legato ad una sin-
cera dedizione in tutto quello che faceva, met-
teva tutto sé stesso, questo ci fa pensare che 
se ne sia andato sereno e soddisfatto del suo 
operato, un po’ come ci insegna la “legge dello 
sport”: si può anche perdere, ma se ce l’abbia-
mo messa tutta, la nostra coscienza è pulita.
Quando si organizza un memorial - spiega il Pre-
sidente Andrea Cattaneo - è segno evidente che 
la persona che non c’è più ha lasciato un ricordo 
indelebile e denso di significato, inoltre vedere 
tante ragazze e bambini giocare è il modo mi-
gliore per trasmettere i valori dello sport e della 
solidarietà.

LA 1° EDIZIONE DEL MEMORIAL 
RICCARDO RONCHI

UNA GRANDE FESTA PER LO SPORT E LA SOLIDARIETÀ 
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Concepita come una festa per ringraziare i donato-
ri, diventata negli anni itinerante per avvicinare le 
comunità che fanno parte del territorio erbese, l’ul-
tima festa si è tenuta per la prima volta nella storia 
dell’associazione ad Asso, dove è stato ricordato 
il settantaduesimo anno di fondazione dell’Avis Co-
munale di Erba.
Dopo la S. Messa celebrata da don Giuseppe 
Morstabilini, l’incontro si è tenuto con le autorità 
in sala consiliare, per la consegna delle beneme-
renze.
Alla presenza di un folto pubblico hanno preso la 

parola il sindaco, Tiziano Aceti, il presidente della 
sezione locale, Andrea Cattaneo, il responsabile 
medico del Centro trasfusionale, dott. Giulio Gal-
vani.
Successivamente sono stati consegnati i giusti rico-
noscimenti ai donatori in attività:  distintivo d’oro a 
25 soci, distintivo d’oro con rubino a 19 soci, distin-
tivo d’oro con smeraldo a 4 soci, ottenuto dopo 40 
anni d’iscrizione all’AVIS e l’effettuazione di alme-
no 80 donazioni o al compimento di 100 donazio-
ni - Fioroni Claudio - Fusi Giuseppe - Pontig-
gia Mauro - Tessari Davide ed infine il distintivo 

LE FOTO DELLA 72° FESTA DEL  
DONATORE AVIS AD ASSO, ALLA 

PRESENZA DI AUTORITÀ ED ASSOCIATI
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d’oro con diamante a Elli Roberto alla cessazione 
dell’attività di donazione per raggiunti limiti di età o 
per motivi di salute e l’effettuazione di almeno 120 
donazioni, e poi ancora distintivi d’argento dorato, 
d’argento e di rame ai donatori più giovani, che 
potranno ritirare la benemerenza in sede.
L’evento annuale vuole favorire un impegno capil-
lare e costante per promuovere una cultura della 
solidarietà verso il prossimo attraverso un gesto 

di grande civiltà, come quello della donazione del 
sangue. Un gesto che non solo ha un’importanza 
fondamentale per la salute e per terapie efficaci 
in grado di contrastare alcune gravi malattie, ma 
riveste anche una valenza sociale: ci rende consa-
pevoli del valore della collaborazione e del senso di 
comunità che va alimentato nelle nostre comunità. 
Una scelta solidale che ci rende cittadini attivi e 
consapevoli. 
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DATI   DONATORE  |  N° TESSERA

DISTINTIVO IN RAME

ADAMO IVAN 5053
AMORUSO GIADA 5170
ARPINI TANIA 5103
BACILIERI TAFURO MATTIA
5095
BARTESAGHI ASIA 5220
BERETTA FRANCESCO 5044
BIANCHI ASIA 5036
BORGNETTO SABINA 5161
BOSCHETTO ALESSIA 5078
BRUSA ELENA 5240
BUSNELLI LUCA 5051
CAPONI FEDERICA 5070
CARAVAGLIOS FABIO 5394
CARNATI EMANUELE 4975
CHIA ALESSIA 5000
CICERI BENEDETTA 5042
CICERI MICHELA 5268
COLOMBO GAIA 5215
CORBETTA DANIELE 4879
CORSO MARCELLO 5037
CORTI DEBORA 5097
CORTI CAMILLO 5076
CRESPI CINZIA 5001
D’AMICO GIACOMO 5054
D’ANGELO LIVIA 5101
DE MUZIO ANTONIO 4780
DI SOMMA MATTEO 5120
FASOLATO EMANUELE 5064
FERRARESE ALESSANDRO 5059
FRASSON GABRIELE 4998
FRIGERIO ELVIO 5066
FUSI ANNALISA 4678
FUSI DANILA 5080
GALLI GIORGIA 5140
GARRIBBA RAMON 5074
GIANNINI CORI 5063
GIUSSANI DAVIDE 

CORRADO 5025
GRAVILI AGNESE 5195
LEONARDI MATTEO 5113
LOCATELLI GIULIA 5086
LURATI MASSIMILIANO 5122
MACI MORENO 5013
MADERNA ALESSANDRO 5015
MAGGIONI GIULIA 5061
MAGNI CLARA 5057
MANNELLA STEVE ARISTIDE
5083
MARINELLI MARTA 5096
MAURI CRISTINA 5058
MAZZA FEDERICA 4803
MAZZEO MARTA 5201
OUHJJOU HICHAM 5072
PAREDI PAOLA 5119
PARRAVICINI GEMMA 5073
PEPE SAMANTA 5077
PEREGO SIMON 5098
PINA VIRGINIA 5180
PINI RICCARDO 5031
PISANIELLO BENIAMINO 4665
RINALDI MARINELLA 4920
RODA ANNACHIARA 5089
ROMANI FABRIZIO 4954
SERRA ELENA 5156
SIMONETTA MARIA 4989
STANCIULETE KARINA 
STEFANIA 5137
STEFANONI MARTA 5075
STUCCHI FLAVIO 5088
SUGAN CHIARA 5136
TAGLIABUE LORENZO 5121
TORTORA ALESSANDRO 5019
ZUCCALÀ LORENZO 4908

DISTINTIVO IN ARGENTO

ABENI MARTINA 4427
ABINTI ALESSIO 4902

ALTAMURA NUNZIO 4591
AMBROGGI ANDREA 4669
BALLATORE MARCO 4428
BINDA ALBERTO 4543
BIRAGHI ANDREA MARIO 4801
BONASSINA SIMONE 4710
BORGOLOTTO MARCO 4830
BRAMBILLA PAMELA 4936
BUONANNO FEDERICA 4797
CAL DANIELE 4868
CALDARELLI ALICE 4301
CAVALLETTO CINZIA 4776
CESANA MATTEO 4673
CICERI REBECCA 4807
CIGARDI ELENA 4839
CINACCHI GABRIELE 4800
COLOMBANI SIMONE 4653
COLTELLESE GIORGIO 4798
CONSTANTIN PARASCHIVA  
MIHAELA 4835
CRIPPA MONICA 4962
D’AMICO STEFANO 4901
DANELLI SARA 4819
FABBROCINO GIANLUCA 4782
FAVIA GIUSEPPE 4047
FERRARESE FRANCESCO 4747
FURLAN RUBEN 4728
FUSI MARTA 4860
GIUDICI LORENZO 4227
GIUDICI MARCO 4774
GORLA JESSICA 4851
GUEORGUIEVA MARIANA 4872
IMPERIALI ELENA 4777
IVANYUK LESYA 4759
LA ROCCA MARTINA 4787
LA ROCCA CONSUELO 5252
LATINO ANDREA 3950
LONGHI VERONICA 4844
MASPERO FRANCESCA 4942
MERONI TOMMASO 4875
MINOPOLI MARCO 4740
MOLINO VALENTINA 4929
MOLTENI GIANLUCA 4778
MOLTENI MORIS 4853

70 premiati con Benemerenza Rame, 76 premiati con Benemerenza Argento, 43 premiati 
con Benemerenza Argento placcato in Oro, 37 premiati con Benemerenza Oro, 29 premiati 
con Benemerenza Oro con Rubino e 2 premiati con Benemerenza Oro con Smeraldo.

I nominativi dei soci che domenica 27 ottobre riceveranno la benemerenza dell’associazione ad Eupilio.

FESTA DEL DONATORE 2024:
ECCO  TUTTI I CITTADINI PREMIATI 

DA AVIS ERBA
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MOSCATELLI LUCA 4416
NABERGOI LAURA 4815
NOVELLI CHIARA 4822
PADULA GIOVANNI 5310
PAREDI FRANCESCA 4783
PEDRETTI MATTEO 4849
PINA SIMONE 4790
PINTO LORENZO 4684
POZZI CHIARA 3927
PROSERPIO ANNA 4760
PROSERPIO GIULIA 4869
RATTI ALICE 4859
RIGAMONTI ALBERTO 4874
RIVA ALBERTO 4810
RIVA ELENA 5204
RIVA MICHELA 4862
RODA ALICE 5021
SALA FEDERICA 4773
SAROTTI CRISTINA 4648
SARTORI EGIDIO  
GERARDO 4687
SCAGLIONE TERESA 4138
SIMONETTA CLAUDIO 4726
SOTTOCASA ANDREA 4775
SPELZINI SABRINA 4864
TANTARDINI MATTIA 4804
VALSECCHI CARLOTTA 4768
VANZAN ALICE 4866
VERONELLI ANDREA 4967
VIGANO’ LUISA 4772
VONELLA FRANCESCA 4541
ZAMBETTI CAROLA 4770

DISTINTIVO IN ARGENTO 
PLACCATO ORO

BARZAGHI ANTONIO 3674
BATTAGLIA MARIA 4178
BEGGIO MARTINA 4213
BONETTI MICHELE 4180
BORELLI LUCA 4214
BOSISIO ANGELO 4181
BUTTI STEFANIA 4216
CARATI M.ANTONELLA 4250
CHIAVENNA PAOLO 4305
COLOMBO MARA 4336
COLZANI GIACOMO 2564
COPPA CHIARA 4043
DA COSTA VALENTINA 3553
ERBA GIULIA 4077
FIRRIOLO MICHELE 3311
FRIGERIO MATTEO 4260
GUALCO WERNER 4267
LAITIM MOHAMMED 4125
LAMPARELLI ISABELLA ILARIA
3561
LUCCHINI MARCO 4193
MAFFI MARIO 4231
MAMBRETTI CLAUDIO 3921
MARELLI ANGELO 4017

MARTONE DONATA 4019
MARZARI RICCARDO 5085
MONTIS IGNAZIO  
ROBERTO 4085
PIANTALUNGA MARCO 4090
PISANO COSIMO  
GIUSEPPE 3170
POZZI ANGELA 4236
PRAIANO’ ROBERTO 3987
PUGLIANO MARCO  
ANDREA 4237
QUARTIERO EFREM 4201
RATTI VALENTINA 4915
RHO ENRICO 4093
RICCI MONICA 4167
RISI IVAN 4203
RIZZA VIRGINIA  
FRANCESCA 4365
SCAFURA MONICA 4283
SPREAFICO FABIO 3905
STEFANONI LUIGI 4206
VASILJEVIC NENAD 5406
VICINI GIORGIO 4210
ZAPPA MAURO 4211

DISTINTIVO IN ORO

BARDELLA SERGIO 2936
BOZZEDA ANDREA 3009
CALDANI GIANFRANCO 2911
CHESSORTI DAVIDE 2961
CHIOZZI FABIO 3085
CICERI ROBERTA 3600
COCCOLI VINCENZO 4817
COLOMBO SERENA 3344
COLOMBO NADIA 3130
CRISTIANO VINCENZO 5010
FIORILE ANGELA 2965
FONTANA ROBERTO 2990
FURNO ADRIANA 2992
GALANTI LOREDANA 2943
GALATI BENEDETTA 2944
GALLI GIONATA 2841
GALLI MARIO 3070
GATTI SARA 2993
GHELFI ANTONIO 3136
INZAGHI MARCO FRANCO 2672
LOCATELLI IRMA 2949
MAMBRETTI LORENZO 2750
MERAVIGLIA CRISTINA 3098
MORRONE MATTEO 5442
PAROLINI MARCO 2508
PICA DAVIDE 3245
POZZOLI MARCO 2618
POZZOLI FILIPPO 3394
PUGLIESE MAURIZIO 2954
RODA MAURIZIO 
FRANCESCO 2927
RONCHETTI SIMONE 3036
ROSI SERENA 2901

SPREAFICO SERGIO 1644
VAGHI MATTEO 
ABBONDIO 3040
VANINI SABRINA 3451
ZANELLATO MARCO 4693
ZANETTI FABIO 3263

DISTINTIVO IN ORO 
 CON RUBINO

BARTESAGHI FABRIZIO 1781
BINDA MARCO 1931
BOSCIA GIUSEPPE 5396
BRAMBILLA CARLO 1865
CARBONI LIDIA 1905
CASTELNOVO 
GIUSEPPINA 1906
COLOMBO VALERIA 1876
COLOMBO SALVATORE 1670
COLOMBO GIUSEPPE 1909
CORTI MASSIMO 1821
FRIGERIO MICHELE 1999
FUMAGALLI GIUSEPPINA 2152
FUSI PAOLO 1943
GANDOLA ILARIO 2945
GATTI ANGELO 1911
INNAURATO DOMENICO 1347
MAGGI EMANUELE 1883
MANTOVANI PIERLUIGI 1657
MOSCATELLI GIAMPAOLO 1351
PARRAVICINI ALBERTO 1952
PARRAVICINI GIANLUCA 2062
PIROVANO ANGELA 1845
RATTI CORRADO 1923
RECALCATI ANNA 1935
RIGAMONTI RAFFAELLA 1993
STRADIOTTO KATIA 1862
TRABATTONI AMALIA 2204
VANOSSI GIUSEPPE 1900
VIGANO’ STEFANO 2255

DISTINTIVO IN ORO
CON SMERALDO

BUZZI ERMENEGILDO 1256
FRIGERIO EMANUELE 1460
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La lunga tradizione di Avis pre-
vede l’assegnazione di beneme-
renze per quanti, nel corso della 
propria “carriera” di donatore di 
sangue, hanno raggiunto tra-
guardi particolarmente significa-
tivi. 

Il regolamento nazionale attual-
mente in vigore, uguale per tutti 
i soci, prevede anche che le be-
nemerenze siano di dimensioni 
tali da poter essere visibili e por-
tate giornalmente.

Di seguito l’elenco delle indica-
zioni avisine vigenti:
Benemerenza Rame
Assegnata dopo i 3 anni di iscri-
zione all’AVIS e l’effettuazione di 
almeno 6   donazioni, oppure al 
compimento di 8 donazioni.

Benemerenza Argento
Assegnata dopo 5 anni di iscri-

zione all’AVIS e l’effettuazione di 
almeno 12 donazioni, oppure al 
compimento di 16 donazioni.

Benemerenza Argento  
placcato in Oro
Assegnata dopo 10 anni d’iscri-
zione all’AVIS e l’effettuazione di 
almeno 24 donazioni, oppure al 
compimento di 36 donazioni.

Benemerenza Oro
Assegnata dopo 20 anni d’iscri-
zione all’AVIS e l’effettuazione di 
almeno 40 donazioni oppure al 
compimento di 50 donazioni.

Benemerenza Oro  
con Rubino
Assegnata dopo 30 anni d’iscri-
zione all’AVIS e l’effettuazione di 
almeno 60 donazioni o al compi-
mento di 75 donazioni.

Benemerenza Oro 

con Smeraldo
Assegnata dopo 40 anni d’iscri-
zione all’AVIS e l’effettuazione di 
almeno 80 donazioni o al compi-
mento di 100 donazioni.

Benemerenza Oro 
con Diamante
Assegnata dopo la sospensione 
delle donazioni una volta rag-
giunto limiti di età o per motivi 
di salute e l’effettuazione almeno 
120 donazioni.
 
Per tutte le benemerenze non 
possono comunque essere pre-
se in considerazione, sia per gli 
uomini che per le donne, più di 
quattro donazioni durante l’arco 
di un anno. In ogni caso, per le 
donatrici il numero delle dona-
zioni viene considerato doppio, 
fino al compimento del cinquan-
tesimo anno di età.

AVIS ERBA CERCA NUOVI VOLONTARI
NON SOLO PER DONARE, MA ANCHE PER AIUTARE GLI ALTRI A FARLO BENE

Stiamo cercando volontari che vogliano dedicare un po’ del loro tempo per attività di ufficio dalle 17.30 
alle 20.30 circa, per togliere dubbi, migliorare la sequenza della chiamata, dare sostegno, scambiare 
impressioni e informazioni sull’attività della nostra associazione.
Diventare socio AVIS non significa solo donare il sangue e gli emocomponenti, ma vuol dire entrare a 
far parte di una realtà fatta di volontari che offrono il loro tempo per il bene della comunità.
Chiunque abbia voglia di dare una mano può trovare il proprio spazio all’interno dell’associazione, dal 
momento che le possibilità di potersi impegnare in attività di volontariato è varia e permette ad ognuno 
di accrescersi culturalmente e psicologicamente.
L’impegno richiesto sono due ore alla settimana, ogni quindici giorni, così da non gravare sulle normali 
attività quotidiane di ciascuno.
Ci sarà naturalmente un incontro conoscitivo per spiegare l’attività, accordarsi su tempi e modalità, 
visitare i luoghi della donazione.
Chi fosse disponibile può contattare la segreteria al numero 031 642059 o mandare una mail a info@
aviserba.org
Sono comunque tante le modalità attraverso le quali si può offrire il proprio contributo, anche se non si 
è idonei alla donazione. Si va dall’organizzazione di tantissimi eventi e manifestazioni all’allestimento di 
punti informativi nelle piazze o nei principali luoghi di ritrovo della propria città.

Vi ringraziamo sin da subito per la preziosa collaborazione!
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Estremamente positivi gli incontri organizzati 
da Avis Erba, che hanno coinvolto gli studenti 
delle scuole secondarie superiori ed inferiori 
e delle primarie dell’Erbese, in un percorso di 
comunicazione ed informazione per la tutela e 
promozione della salute.
Gli appuntamenti dal titolo “LA GIOVINEZ-
ZA: STAGIONE UNICA PER EDUCARCI 
ALLA SALUTE” hanno visto la partecipazione 
di circa 1.000  bambini e ragazzi.
Gli incontri sono iniziati con la presentazione 
dell’associazione Avis Erba e dei motivi per 
cui dei giovani possano decidere di diventa-
re donatori, per poi dedicarsi ad affrontare gli 
aspetti legati alla salute di ognuno.
Far conoscere il rischio life time e farlo calcola-
re da ognuno dei partecipanti e’ stato recepito 
dalla platea di ragazzi con molto interesse, ri-
uscire a costruire una vita sana dalla giovine 
età porterà sicuramente ad un migliore man-
tenimento della salute nelle età future.
Molto empatico per gli studenti l’intervento 
dei giovanissimi donatori, che hanno portato 

la loro esperienza della scelta consapevole e 
responsabile di diventare donatore di sangue 
e della scelta di comportamenti non a rischio 
ed utili al mantenimento della salute control-
lata con esami ematochimici e specialistici utili 
al monitoraggio della salute ad ogni dose di 
donazione.
Fare un dono anonimo responsabile e di gran-
de solidarietà umana verso l’altro che versa in 
uno stato di salute a rischio quale la donazio-
ne di sangue, e farsi un regalo personale per 
aver scelto una igiene di vita adeguata con un 
controllo gratuito di parametri clinici ad ogni 
donazione: la prevenzione.
Agli incontri hanno partecipato, di volta in vol-
ta, il presidente Andrea Cattaneo, coadiuvato 
dai medici dott. Paolo Tornari, dott. Alberto 
Rigamonti, dott. Davide Agnelli, dott.sa Lau-
ra Molteni, i volontari Camilla Minoretti, Elena 
Brusa e Gabriele De Martini.
Ai ragazzi sani di queste età e’ stata fatta que-
sta proposta: Volersi bene e voler bene alla 
propria salute.

LA GIOVINEZZA: STAGIONE UNICA  
PER EDUCARCI ALLA SALUTE

BELLI E PARTECIPATI GLI INCONTRI CON GLI STUDENTI
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Di seguito le norme elettorali per il rinnovo 
del direttivo 

Quando si vota e dove
Si  vota dal termine delll’Assemblea annuale, 
presso la sede di Avis Comunale di Erba OdV in 
Via Clerici nr. 62 a Erba (CO). 

Chi può votare
A norma dello Statuto può votare il socio che 
dona periodicamente il proprio sangue (almeno 
una donazione negli ultimi due anni), il socio che 
per ragioni di età o di salute ha cessato l’attività 
donazionale e partecipa con continuità all’attivi-
tà associativa e chi, non effettuando donazioni, 
esplica con continuità funzioni non retribuite di 
riconosciuta validità nell’ambito associativo.

Chi bisogna eleggere
Attualmente il Consiglio Direttivo dell’Avis Comu-
nale di Erba OdV è composto da 15 consiglieri.
Coloro che verranno eletti, come da Statuto, 
esprimeranno le varie cariche sociali compresa 
quella del Presidente della sezione.

Quanti voti si possono esprimere
Sulla scheda non possono essere aggiunte pre-
ferenze diverse da quelle indicate nella lista dei 
candidati.
L’elettore può esprimere un numero di preferenze 
non superiore ai 2/3 dei componenti degli organi 
sociali da eleggere, pena la nullità della scheda.
Sulla base di 15 componenti da eleggere nel 
Consiglio Direttivo si potranno esprimere al 
massimo 10 preferenze.

Chi può essere eletto
Possono essere eletti tutti i soci (attivi e non at-
tivi) purché abbiano presentato la propria candi-
datura a norma del Regolamento.
Ogni socio persona fisica può proporre la propria 
candidatura all’elezione a componente di uno de-
gli organi la cui elezione o nomina rientri nelle 
competenze delle Assemblee delle Avis Comunali.

Il modulo di candidatura è disponibile presso la 

segreteria.
La proposta di candidatura a componente del 
Consiglio Direttivo e a componente del Collegio 
dei Revisori dei Conti deve essere formalizzata 
per iscritto e fatta pervenire – preferibilmente 
entro il prossimo 31 gennaio 2025 e/o comun-
que almeno 8 giorni prima della data dell’Assem-
blea elettiva –al Presidente dell’Avis Comunale. 
All’atto della presentazione della candidatura la 
domanda del proponente, in forma di autocertifi-
cazione, dovrà essere corredata da dichiarazione 
antimafia, dichiarazione attestante l’assenza di 
condanne penali passate in giudicato e di carichi 
pendenti, nonché l’assenza di incompatibilità di 
cui all’articolo 21 cc. 2, 3, 4 e 5 del Regolamento. 
A tale dichiarazione dovrà essere allegata fotoco-
pia di un documento d’identità.
L’avvenuto rispetto del termine di cui al prece-
dente comma è attestato dal timbro postale di 
spedizione oppure dalla ricevuta di presa con-
segna a mano oppure dalla ricevuta del fax o 
copia della mail. Le candidature pervenute tar-
divamente, per qualsiasi ragione, non possono 
essere accolte.
Ulteriori proposte di candidatura possono essere 
effettuate solo in sede di Assemblea purché so-
stenute da parte di almeno il 10% dei soci pre-
senti all’Assemblea medesima.
Chiunque abbia presentato la propria candidatu-
ra – e fatti salvi i casi di assenza giustificata – 
deve essere presente all’Assemblea elettiva della 
propria Avis Comunale.
L’articolo 27 del Regolamento, infine, prevede 
che le singole candidature pervenute o presenta-
te nel  modo sopra descritto e raccolte dal Presi-
dente competente, vengano inserite in lista unica 
ovvero in più liste, e sulle quali l’Assemblea, per 
quanto di competenza, esprimerà il proprio voto.

Chi risulta eletto
Risultano eletti coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti, fino a raggiungere i 15 
componenti. In caso di parità di voti risulterà 
eletto il candidato più giovane. Nel caso in cui 
un candidato eletto non accetti la carica sociale, 
verrà sostituito seguendo l’ordine decrescente 
della graduatoria dei non eletti.

DEFINITA LA DATA DELLA PROSSIMA 
ASSEMBLEA ELETTIVA

23 FEBBRAIO IN 1° CONVOCAZIONE, IL 24 FEBBRAIO IN 2° CONVOCAZIONE
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Avvicinare i  giovani  al  dono  di sangue e mi-
dollo è fondamentale per dare una risposta con-
creta alle necessità di molte persone in difficoltà. 
Sono 1800 i pazienti che, ogni giorno, hanno 
bisogno di una trasfusione e oltre 2000 quelli 
che ogni anno si sottopongono a un trapianto 
di midollo.
Purtroppo, non sempre le nuove generazioni cono-
scono l’importanza  dell’avvicinarsi  a questo gesto 
solidale e tante ragazze e ragazzi non sono suffi-
cientemente informati. Non è un caso, infatti, se tra 
il 2011 e il 2022 il numero dei donatori di sangue 
tra i 18 e i 25 anni sia sceso del 14%, una cifra 
importante che potrebbe incidere sulla possibilità di 
garantire, anche in futuro, una risposta adeguata al 
fabbisogno del Paese. Il 2023, tuttavia, per la prima 
volta da almeno 10 anni ha visto aumentare di circa 
7mila unità i donatori nella fascia 18-45 rispetto al 
2022, come confermato da ministero della Salute e 
Centro nazionale sangue. Un risultato sicuramente 
positivo che però rientra in una tendenza ultrade-
cennale all’invecchiamento della popolazione 
dei donatori, che trova conferma nel confronto con 
gli anni precedenti. Nel 2023, infatti, i donatori tra 
18 e 45 anni hanno rappresentato il 50,7% del to-
tale, solo 5 anni prima, nel 2018, la percentuale era 
del 55%.
Tra l’altro non va dimenticato che i giovani ricopro-

no un ruolo fondamentale anche nella donazione 
delle cellule staminali emopoietiche,  visto che è 
possibile iscriversi all’IBMDR (il Registro italiano 
dei donatori di midollo osseo) fino ai 35 anni: ecco 
perché è importante che siano sempre di più coloro 
che decidono di tipizzarsi.
Con l’obiettivo di avvicinare la fascia più giovane del-
la popolazione alla donazione di sangue e di midol-
lo, AIL ha realizzato la campagna “Ogni dono 
è un nodo”, con il sostegno di UniCredit, partner 
istituzionale dell’associazione per il 2023/2024, e 
con la media partnership di Skuola.net, un cana-
le fondamentale per raggiungere i ragazzi, target 
del progetto. Il claim racchiude il messaggio che 
AIL vuole veicolare: l’atto del donare crea legami 
indissolubili con l’altro e ci inserisce in una rete 
virtuosa fatta di nodi destinati a durare nel tempo.
Tanti i temi che verranno affrontati: dai falsi miti su 
queste tipologie di donazioni, alle informazioni det-
tagliate su come diventare donatori fino alle sto-
rie di chi, grazie ad una trasfusione o a un tra-
pianto, ha potuto continuare a vivere. A dare la 
maggiore diffusione saranno i canali digitali e social, 
proprio perché sono i più utilizzati da ragazze e ra-
gazzi per informarsi, interagire e condividere i con-
tenuti. Ma non solo.

Articolo pubblicato su avis.it

OGNI DONO È UN NODO
LA NUOVA CAMPAGNA DI AIL PER SENSIBILIZZARE I GIOVANI  

ALLA DONAZIONE DI SANGUE E CELLULE STAMINALI EMOPOIETICHE 
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DOMENICA 27 OTTOBRE - EUPILIO

FESTA DEL DONATORE 

PROGRAMMA
ore 9:30

Ritrovo dei partecipanti  
presso Chiesa Parrocchiale

ore 10:00
S. Messa in Ricordo dei donatori defunti

(Chiesa Parrocchiale di San Giorgio)

ore 11:30
Saluto delle Autorità Locali ed Associative

Distribuzione delle Benemerenze
(Palazzo Comunale)

ore 12:30
Saluti ai partecipanti

Rinfresco

La popolazione è invitata a partecipare


